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preffo le quali fponde ftanno erette una dietro all’
altra in linea ‘diritta ‘dall’ uno , e I’altro’ canto le
Cafe, lafciando in mezzo una comoda, e bella fira.
da. Al fine di quefte fono fituate le Cafe de’ Nobi-
1i, fabbricate {u’ pali; paffandofi da quefte alle altre
Cafe per ponti di legno.. Per impedire , che la cor-
rente del Fiume feco non ‘potti le Zatte, quefte fono
con certa {pezie di cerchi di Canne attaccate forte-
mente ai pali piantati nel fondo del Fiume ; ed al-
cune ancora con corde , fatte pure di Canne , {tam
legate aglz Alberi, piantati in terra.

Al primo arrivo degl'Inglefi ful Fiume Baniar vi
potevano effer 3oo0. Cafe in circa fabbricate full’
acqua nel buon’ordine , che abbiam riferito. ln effe
abitavano Chinefi , Malacchiti; Makaffariti, e molti
Nazionali dell’Ifola Borneo ; la maggior parte de’
quali cedettero il pofto agl’ Inglefi ritirandofi , a ri-
ferva di ducento Famiglie in circa , che reftarono
{otto la protezione degl’ Ingleﬁ. Il Capo di quefta
Inglefe Colonia fu di poi tenuto in conto di Gover-
natore di quefte Cafe. Vi erano pure allora molti
pucoh Navilj , venuti dalle Ifole vicine , e dalla
China per trafficare.

GP’ Inglefi per lo fpazio di due o tre anni pacifi-
camente trafficarono co’ Baniariti: ma, facendo poi
renitenza coftoro di dar il Pepe al prezzo pattuito ,
dopo aver dalla Compagnia ricevuti anticipatamente
ventimila Filippi, I’ Amminiftratore Inglefe fu obbli-
gato a sforzarli all’adempimento dell’impegno con-
tratto. Efli , non potendo in altra maniera {ottrar-
1i, meditarono di {piantare quel luogo, chela Com-
pagnia fcelto avea per lo traffico. Allora oppéfe il -
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